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LA BRUTTA SORPRESA DELL’ART. 11 BIS 
Come avrete già saputo, nella conversione in legge (legge n. 87 del 3 luglio 2023) del decreto n. 51 del 10 maggio 
scorso è stato inserito l’articolo 11 bis («Utilizzazione delle immagini delle carte valori postali a scopo commerciale») 
che rischia di mettere una pietra tombale sulle iniziative editoriali e di comunicazione legate al francobollo. 
In sintesi, infatti, si afferma che «l’utilizzazione da parte di terzi delle immagini delle carte-valori postali per finalità 
commerciali è vietata». Il Mimit potrà autorizzarne l’uso dietro rilascio di una autorizzazione soggetta al pagamento 
dei diritti di utilizzazione il cui ricavato – che però si pensa sia di modesto importo – sarà utilizzato «a sostegno della 
diffusione della cultura filatelica». 
L’articolo però prevede che «in ragione della natura culturale o sociale degli scopi perseguiti (…) il decreto può 
prevedere casi di esonero dal regime autorizzatorio ovvero di esenzione o di riduzione della tariffa». 
Di seguito il testo dell’articolo 11 bis: 

 
 



 

 

PRESA DI POSIZIONE DELL’USFI 
L’Usfi ha quindi preso posizione inviando una pec al Mimit e agli altri Ministeri coinvolti (Ministero dell’economia e 
delle finanze e Ministero della cultura), esprimendo la preoccupazione per le conseguenze di tale norma e invitando 
le istituzioni ad abrogare l’articolo che porterà sicuramente un aggravio delle incombenze burocratiche per le richieste 
di autorizzazione ed esenzione. In second’ordine L’Usfi ha proposto che i soggetti, che si occupano di informazione 
filatelica, di diffusione della cultura specializzata, di pubblicazione dei cataloghi, siano automaticamente esonerati o 
esentati dall’applicazione della norma. Di seguito il testo della pec: 
 
L’Unione stampa filatelica italiana (Usfi), associazione senza scopo di lucro che raccoglie giornalisti e autori che scrivono  di 
filatelia e cultura postale, al fine di tutelare la diffusione di una corretta informazione filatelica, esprime le proprie perplessità 
verso l’art 11 bis del decreto legge 51 del 10 maggio scorso, convertito nella legge 87 del 3 luglio 2023 (Utilizzazioni delle 
immagini di carte-valori postali a scopo commerciale). 
L’Usfi teme che il suddetto articolo, colpendo un settore già in difficoltà, possa penalizzare la pubblicazione delle notizie e 
delle informazioni legate ai francobolli e limitare il diritto di cronaca in contrasto con l’art. 21 della Costituzione italiana. 
Si ritiene infatti che tale articolo possa pregiudicare la conoscenza dei francobolli, specie delle nuove emissioni. 
In un momento in cui l’Usfi sta caldamente sostenendo il superamento delle “Linee guida” sulle emissioni delle cartevalori postali, 
nella parte in cui si vieta la diffusione di testi e immagini prima del giorno di emissione, l’applicazione di tale articolo rischia di 
aggravare ulteriormente la situazione e di spingere giornalisti, scrittori ed editori a non utilizzare le immagini dei francobolli nei 
loro testi, facendo perdere efficacia al processo di comunicazione. Si ritiene infatti che senza le immagini la stampa generalista – 
specie quella on-line – rifiuti la pubblicazione dell’articolo, ritenendolo graficamente poco accattivante per il pubblico. 
L’Usfi teme inoltre che il ricavato della cessione dei diritti di riproduzione – con le modalità che verranno stabilite da un prossimo 
decreto – non sia economicamente rilevante e che quindi non permetta il raggiungimento delle finalità previste per il sostegno 
della cultura filatelica; anzi pensa che addirittura possa essere controproducente sia per la pubblica Amministrazione – costretta 
ad investire risorse per gestire tale contabilità ed i relativi controlli – che per giornalisti, autori ed editori, questi ultimi già alle prese 
con i rincari delle materie prime e con il calo delle vendite dovute alla diminuzione dei collezionisti. 
Infine l’Usfi invita a valutare se tale norma non sia in contrasto con la vigente legislazione sul diritto d’autore, per le immagini 
dei francobolli realizzate da bozzettisti deceduti da più di 70 anni. 
 
L’Usfi chiede pertanto l’abrogazione di tale articolo o, in seconda battuta, che venga espressamente previsto che giornalisti, 
scrittori, autori di libri specializzati, editori di giornali, e periodici di settore e di cataloghi e tutti coloro che perseguono, 
nell’ambito dele loro attività, la natura culturale e sociale delle iniziative legate ai francobolli, siano “automaticamente” 
esonerati dal pagamento dei diritti di utilizzazione e dall’aggravio burocratico ed economico nel presentare ogni volta la 
richiesta di esenzione (l’appartenenza all’Usfi – Unione stampa filatelica italiana – potrebbe essere già di per sé il requisito per 
l’esonero dal regime autorizzatorio). 
 
A disposizione per ulteriori chiarimenti o per uno specifico confronto sull’argomento, confidando nell’accoglimento della 
richiesta, si porgono Cordiali saluti. 
 
Il presidente 
Dr. Beniamino Bordoni 
(Tessera n. 62377 – Ordine regionale di Milano) 

 
IL CONGRESSO ANNUALE AD AREZZO DALL’8 AL 10 SETTEMBRE 2023 
Con Usfi notizie n. 7 è stato inviato il programma del prossimo Congresso Usfi che si terrà ad Arezzo dall’9 al 10 
settembre con le relative quote per l’ospitalità. Si invitano i soci che volessero partecipare a confermare al più 
presto la propria adesione, con il versamento della quota, al socio Bruno Crevato-Selvaggi che si ringrazia per la 
consueta disponibilità. 
 
RISPOSTA AL QUESTIONARIO DEL MIMIT 
Lo scorso 27 giugno, l’Usfi ha presentato la risposta al questionario proposto dal Mimit, sebbene la maggior parte 
dei quesiti riguardassero aspetti collezionistici, piuttosto che quelli informativi e divulgativi. Si ringrazia il segretario 
Claudio Baccarin per il sapiente lavoro di sintesi delle varie posizioni emerse all’interno del Consiglio direttivo. Di 
seguito le risposte inviate - con posta elettronica certificata - alla sottosegretaria Bergamotto: 
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Alla cortese attenzione 
della Sottosegretaria del Mimit 
dr.ssa Fausta Bergamotto 

 
 
 

Gallarate, 27 giugno 2023 
 
 
A seguito della importante consultazione che è stata promossa dal Mimit, il Consiglio direttivo dell’Unione stampa 
filatelica italiana (Usfi), associazione che rappresenta giornalisti e autori che scrivono di filatelia e storia postale e 
che ha l’obiettivo statutario di favorire la diffusione della cultura filatelica anche attraverso specifici corsi di 
formazione (come quelli che tiene per conto dell’Ordine dei giornalisti), esprime le seguenti considerazioni: 
 
Premessa   
- Il francobollo va sempre visto come carta-valore dello Stato emessa per attestare il pagamento del trasporto 

della corrispondenza. Il ripristino del valore nominale potrebbe essere uno strumento per conferire maggiore 
autorevolezza al francobollo. 

- Trasformare il francobollo in un mero prodotto per collezionisti rischia di ridurlo alla stregua delle figurine. 
- È necessario agire per favorire l’utilizzo e la diffusione dei francobolli. 
 
 
Risposte: 
1) Si chiede di esprimere una posizione in merito alla possibilità di emettere francobolli dedicati a celebrare 

personaggi in vita. 
L’Usfi è contraria alla celebrazione di personaggi viventi perché si correrebbe il rischio di lasciare spazio a 
speculazioni politiche o commerciali. 

 
2) Si chiede di esprimere una posizione in merito a quali argomenti potrebbero essere oggetto delle emissioni di 

cartevalori postali al fine di avvicinare i giovani al mondo del collezionismo. 
Per avvicinare i giovani al collezionismo di francobolli è opportuno trattare temi che li interessino, come fumetti 
loro graditi; campioni dello sport (non solo calcio); cantanti e gruppi musicali del loro target; protagonisti delle 
serie tv loro dedicate; temi ambientali e sociali (animali); fatti o argomenti che emozionano (ad esempio gli 
agricoltori della Romagna che hanno allagato i campi); emoticon; invenzioni tecnologiche contemporanee; 
quattro o cinque eventi significativi dell’anno in cui sono nati. 
 

3) Si chiede di esprimere una posizione in merito a quali argomenti potrebbero essere oggetto delle emissioni di 
cartevalori postali al fine di avvicinare i collezionisti esteri alle Cvp italiane. 
Raffigurazione, secondo un criterio uniforme, di soggetti conosciuti all’estero: opere d’arte, personaggi, 
eccellenze del Made in Italy, località turistiche, personaggi italiani che hanno avuto successo lavorando e vivendo 
all’estero, personaggi stranieri noti in Italia. 

 
4) Si chiede di esprimere una posizione in merito a come le nuove tecnologie possano incontrare il mondo della 

filatelia. 
Le nuove tecnologie possono essere d’aiuto per promuovere il francobollo, coinvolgere gli influencer sui social 
media; promozione di riferimenti filatelici all’interno di film o serie televisive importanti; premi per chi dimostra 
di aver completato la collezione annuale; partecipazione a iniziative che incentivano l’utilizzo del francobollo, 
quali “Festival delle lettere” oppure “Postcrossing” (secondo una stima Postcrossing movimenta oltre 200mila 
francobolli all’anno). Andrebbe rivisto anche il catalogo di vendita on-line di Poste italiane affinché gli ordini 
siano evasi velocemente e permetta di controllare lo stato dell’ordine. 
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5) Si chiede di esprimere una posizione in merito alla possibilità di rivelare anticipatamente al giorno dell’emissione 
l’immagine delle cartevalori postali. 
L’Usfi ritiene fondamentale che le immagini e le informazioni relative ai francobolli vengano diffuse in anticipo 
agli organi di stampa (almeno un paio di settimane antecedenti il giorno di emissione), prima ancora che vengano 
rese note attraverso i social media o le inserzioni pubblicitarie al fine di non “bruciare” la notizia. Questo 
potrebbe permettere anche ai commercianti di predisporre accattivanti buste Fdc e ai collezionisti di “maximum” 
di reperire per tempo le cartoline concordanti con il francobollo. 
L’anticipo della diffusione delle immagini tra gli operatori specializzati potrebbe favorire il controllo di eventuali 
inesattezze o errori storico-geografici, permettendo di porvi rimedio prima dell’emissione. 
Su questi argomenti l’Usfi ha redatto delle specifiche linee guida per i comunicatori del settore filatelico che 
possono essere consultate sul sito web. https://www.usfi.eu/le-guide-del-comunicatore/  
 

6) Si chiede di esprimere una posizione in merito al possibile utilizzo delle giacenze di Cvp invendute. 
Francobolli riguardanti opere d’arte potrebbero essere distribuiti nei bookshop dei musei in cui sono conservate. 
Alcune eccedenze potrebbero essere omaggiate (anche assieme a piccoli album) nelle scuole, nelle carceri o nei 
reparti pediatrici. 

 
Confermiamo alla gentilissima Sottosegretaria Fausta Bergamotto la disponibilità dell’Unione stampa filatelica 
italiana per un confronto costante e costruttivo sull’argomento. 
 
Auspicando a breve un incontro di reciproca conoscenza, si ringrazia l’Istituzione per l’apertura verso gli operatori 
del settore e si porgono cordiali saluti. 
 

Il presidente 
Beniamino Bordoni 
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